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sitari ,  senza eccedere però i  l imit i  r lel  com-
plessivo ammontare del l 'ul t imo bi lancio del

'  
1859.

Nelle molteplici e c-alorose dimande
che parecchi circondari vanno movendo per
avèrè un l iceo, avvisiamo non inuti l i  i  se-
guenti  ragguasl i .  t l  ministro, dovendo man-
dare ad ef l 'etto la iegge Casati  ,  non poteva
più saviamente governarsi r iguardo a questa
is t i tuz ione.  Egl i  par t i  da l  pr inc ip io ,  che in  eco-
nomia fol i t ica non è tut[o, rna che certamente

F, sopra mclte altre raqioni prepondera , del-
I 'elemento del la popolazioue , ragguagliando
il  nurnero dei futuri  isl . i tut i  al la maggiore o
minor quanti tà degl i  abitanti  che clovranno
profi t tarne. Stahi l i  perciò che nel le provincie

la eui popolazione non raggiunge i  50000C
abitahti  si  ist i tuiscr un solo l iceo per cia-

. scuna. Queste prorincie sono otto :  I lerganro,
Bresc ia ,  Cagl iar i ,  Comc,  Cremona,  Pav ia ,  Sas-
sari ,  f t 'ondrio. La popoiazione niaggiore clel le
quai i ,  que l la  de i ia  prov inc ia  bresc iana,  g iungc
a 417,6t0  f ib i tar l t i .  I {e l le  prov inc ie ,  la  cu ipo-
polazione sorpassit  i  500000, nra non ari ' iva
ael i  800000 , si  íst i tuisccno due i icei per
c iascuna,  e  queste sono quat t ro :  A lessandr ia ,
d i  6376?91 Cuneo d i  6035841 Genot 'a  ,  a  cu i
s 'aggreqarono i  c i rcondar i  c l 'Onegl ia  e  San
Remo, di 761130l);  l iovarf l ,  di  573392. In quel le
prov inc ie  f in rhnente la  cu i  popolaz ione supera
gl i  8000,3C si ist i tuiscono tre l icei per cia-
scuna;  e  ques[e sono due:  ' fo r ino,  d i  924?09;
i l i l : rno,  c l i  896,34! ,

Donde raecogliesi ehe in generale cigni l i -
eeo è in prci lorzicne cl i  z;CCO3 a 35ti000 per-
sone; e eiò, af l ìn cire vi possa essere un nu-
mero cl i  stut lenti  suf l iciente ad al imentare I ' i -
s l i tu to ,  c  r lon soverch io  da r ich iedere rnag-
gior numero di catterlre e di professori,  Con-
cec lenc lone d i  p iù ,  i l  min is t ro  sarebbe incorso
nel fal lo di suscitare vogl ie e speranze che
non avrebbe potuto  adempiere.  T ln to  scar-
seggiano per  ora g l i  insernant i ,  c l re  tu t t 'a l t ra
dc lernr !naz lone { l r iv lebbe I i isc i i r rc  a lcun i  l i ce i
o  so lo  d i  nome o conf i t la t i  a  persone d i  non
bastevo ie  ml i lever ia . iApinionei

- [  Toscrini sonr-r lrof, l io I ie nemeli I l  di : l  Re e
de l l a  naz ione ,  e  l a  l o ro  p l ov inc ia  è  t r oppo  i r n -
por tante,  pe i 'chè non s i  abb iar io  per  ess i  tu t t i  i
r iguar t l i  te l la  . r ip i r r t iz . ionc de l le  is t i tuz- ian i  de l
nuovo fegno.  E noto che da l la  muni f icenza so-
yrarl i ì  íu ;-rrornesso al la Toscanil  una regia casa
pegl i  inva l id i  de l  nosf  ro  escrc i to ,  s imi le  a  quel la
che presso a l t re  naz ion i  sono s ta te  eret tc  per
lo  s tesso scopo.  I l  Gor ,erno,  c la  quanto s i  ìs -
s icura,  penserehbe pure a  s tab i l i re  in  p isa una
scu.r la norrnai le superiore per forirrarvi i  pro-
fessor i  t le l l ' insegnamento mecl io  e  un ivers i ta-
r io ,  e  la  sce l ta  r l i  ta te  loca l i tà  c i l ;a re  a t  tu i to
deg;na di approv*zione. Siarno eziìnci io infor-
mati che, acccltanrlo la proposta cl i  uno zc_
lar r te  e  in te i l igente promolore de l i 'a r te ,  í l  mi_
nistro poirebbe forse decir lersi a cr,eiìre un
is t i tu to  per l l i  a r t is t , i  p r imrr i ,  s imi le ,  per  la  c l i_
gnitìr  e lo sco;;o, a quel lo che è narte inte-
grante t lei i ' ist irutc cl i  I .-r lnèia. Se ì io è. cre_
diamo convcniente chc auche in  quest i ,  o . .n_
s ione non s iano d inrcr r t ica t i  g l ' !n ic lcss i  t lc l la
Tosc.ana , e speri irrno che a F-i lcnre sia ser_
bato [ 'o l rorc  d i  esse l 'e  la  set ie  pr . i r ic ipa le  t lc l_
l 'a r le  i ta l i l rna moderna,  come e l . ibe quel lo  d i
essere i l  centro più glorioso del l ' i ìnt ici t .

(cpinione)
: I l  mr:nicipio t i i  Chieri  nel lc sedute del B0

e 3t rnaggio ult imo scor"so decretavu, secondo

il  disposto't lel la legge sul l ' istruzione 3 n0-

vembie 1859, I 'apeitura cl i  un col legio-l iceo'

Che i  buoni studi fossero tenuti  a Chieri  in

tanto conto cla non r isparmiarsi per essi e

spesa e fat ica, è da molto che si conosce; ma

che siasi voluto coronar I 'opera incominciata

con questo atto è cosa cbc altamente ono,ra

i rappresentanti  di quel pae-se' Abb]a1o adun-

qo" ' i  menrbr i  munic ipa l i  d i  Chier i  la  nost ra

rinrura parola di elogio, e sovratutto i  sigrtori

dot tore Col lo ,  sacerdote Giacobbe e nota io

Car lo  Gi lar t l i ,  che ne seppero sostcnere così

alacremente Ia proposta da farla accettare a
gran maggroranza. (Opínione)

- I l  prof. l luffone Vincenzo; già provvedi-
tore agl i  sludi clel la provincia di Nizza, ebbe
incarico dal l l inistero del la pubblica istruzione
di recaisi qual rcgio provvetl i tore straordinario
agl i  studi nel la prol incia di Bologna, e palt ì
a  quel la  vo l ta  i l  90 g iugno.

- Un egregio professore cl i  matematica ,
nostro amico, ci  rnandit i l  progrftnima clel le
lezioni del prof 'essore Bl ' ioschi a Pavia, e
serive: (( \ i i  impegno a sttmparla nel l 'Effe-
nteri ,de i l  più presto possibi!e. Questo pro-
gralnma già per se soio tnostra che I ' i i lustre
anal is ta  abbracc ia  in  u t to  s tupendo corso d i
lezioni tutto quanto fu creato dai gcometri
inglesi,  francesi, tedeschi e da lui in questo
r"i ìrno recentissinro di anal isi ,  cire vien chia-
mato : teoria d'el le fbrme. Sarehbe certa-
rnente u t i le  c l i r  qua lc i re  cosa d i  questo corso;
ma è più conveniente aspettare ch'esso sit
conipiuto; al lora spero cl ie alcuno degli  egregi
g iovarr i  che lo  f requentano ne c l * rà  conto
nell 'ElfemeriCe. Ad urrft  parte del le teorie
svolte in questo corso si r i fer isce una mira-
bi le monografia clel t l r icscir i :  La teorica
deí crtsarictntí e sue principali, applicazioni, ,
in gran parte pubblicata negl i  Annalz di ma-
tem,atica cbe si stampano in Ro:na. Brio-
sclr i  ,  benc,hè ancor giovane, è eià divenuto
ce lebre non so lo  in  l ta l ia ,  ma in  Gerrnania ,
in  Franc ia ,  in  I r rg^h i l ter ra ,  per  la  sua far losa
oper i ì  su i  c le terminant i ,  per  un e legante opu-
sco lo  d i  s ta t ica ,  e  per  mol t iss ime memor ic
su tu t t i  i  ; - run{ i  de l lo  sc ib i ie  matemat ico ,
stanipate in giornal i  i tal iani e slrt tnieri .  r>
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L,{ TEORT:i.  ALGEBtrTICA DÉLLE FORIÍI i  I t  LE

su E PRl \ . .CrP, { ,  L t  éPPLICAZTOI  l

Ítttr a rlu ziuic. * Triisfo r.ni azi one d i u n a fc i'rn a
quals ivog l ia  per  una sosI i tuz ione l ineere.  -
Relaziotre fra i  de tern', inanti  funzional i  del la
forma data e del la trasformata. - Proprietà
det l l  t ras format* ,  a l io rqu i rndo i i  deter rn inante
furrzionale del ia medesirna è iclenticamente
nu i i o .

i ]AR?E PRIITA.
F'rtr me rJ uad r atíc'Íte.

Trasibrmnzione di rrna foi"ma quaclrat ica in
se stcssa. Casi pnrt icolari .  -  Trasforrr iazione
per  ur ìa  sost i tuz ione or togonale .  -  Quest ion i
d i  geometr ia  d i  pbs iz ione.  -Trasfor lnaz ione
simultane* di clue fr lrme quadrntiche. - Tras-
formazione cl i  ur ia classe di integral i  t lef ini t i
mult ipl i .  Tr.asformazione di una forma
quadrart iea in un'aitra la quale contenga i  sol i

quai lrat i* r ìel le nuove variabi l i  -  Proprietà
t lel la trasformata. -- Ricerche sul le funzioni
le quati  cleterminano i l  nuntero t lel le radici
real i  clel le equazioni algebriche ad una o più

incognite.

PARTE SECOI{DA.
Irarm,e binarie cli gratlo qualurt'que.

Dei  ccvar iant i ,  deg l i  invar iant i ,  e  de l  c l i -

scriminante di una forma binaria. - Equa-
zioni al le clerivate caratterist iche per queste
ire specie di furzioni.  -  Trasforrnazione del le
equazioni algebriche. - Froprietà di cova-
rianti  associat i .  * I ì icerche sul la part izione
elei numeri.  -  Principio di reeiprocità nel là
teorica r iel le forme. - Dei covarianti  e degl i
invarianti  incl ipendenti  ed irreducibi l i .  -  Ri '
duzione del le forme binarie al la forma ca-
nonica. - Irel le fori le cubiclte ,  biquadra-
t icl te e del quinto grado. - Risoluaione del le
equazioni del terzo e de.l  quarto grado. Risol-
ventidel le equazioni clel quinto gmdo, - Tras-
fcrr inazione del i ' integrale el l i f , t ico. * Linee e

superf icie invi luppo. - Dei cot 'ar ianti  o degl i

invarianti  ccmuni a t lue forme binarie. - Ri-

sultante di due ecluazioni algebriche.

PAIITE TERZ.A.. +'

Farrire a più r.'aríqbili di gratÌ.o qualunque.

Dei covari lnt i  ,  dei eontra't 'ar ianti  e degl i
i tvtu' ianti  del le forme a piu variabi l i t l i  grado

qrralunque. - Equaziori i  al le clerivate carat-

tbr is t iche per  queste funz ior t i .  -  Propr ie tà
dei covarianti  associ i t t i .  -* l fei  cot 'ar i*nt i  e
degl i  invar iant i  s imul tanei .  -  R isu l iante  d i
un s is lema d i  equaz ion i  a  p iù  incogni te .  -

Delle forme ternarie di tet 'zo grado. Cova-
r i ln t i  ec l  invar iant i  de l le  medesime.  -  Rela-
zioni fra lo forme ternarie cribiche e le hi-
nar"ie dcl quarto grarlo'  -  Riduziane del le
forme ternarie del terzo graclo al la forma ea-
nonica. - Punti  singolari  del le l inee piane

del  terzo ard iue.
Del mctodo nel le r icercire sul la teoria al*

gebrica del le fcnne. * Nozioni storico-bibl io-
gra i Ìche su i  r isu l la t i  o t tenu l i  in  questa teor ia .
- Iniì i r izzo t l  l luoì ' i  studi.
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I N G H I T , T E R N A .

L' istruzione è in Inghi i terra quel che non
è e dovrebbe essere in  ogni  dove:  -  I ' in t ro-
duz ione,  la  preparaz ione a l la  v i ta ;  e  Can-
nirg diceva pui.rbl icamente: <r Se I ' lngl i i l terra
pclrge nel la sua storia una serie pressochè
non in ter ro t ta  c l i  uomin i  che seppero,  ne l le
più cl i f f ic i l i  contít igenze, prestarle val ido aiuto
col senno e cotl  Ia mano I se in ogni ciominio
non abbiarn dif f i r l ta d'uomini che couoscano
i l  f ine a  cu i  tenr lono e sanno,  con non co. .
rnune in te l l igenza,  t rovare ed appl icare i  mezzí
che nrettouo ad, esso , lo clobbiarno anzitutto
al sistenta del le nostre publ i l iche scuole ed
univers í tà .  r

E opinione generale in Inghilterra che ne!-

Programma di un corso di lezioni di anal isi  superiore

Effemeride dello pubblico istruzione, 1,2 (L/7 /t8601,

per l 'anno scolastico L859-50, pubblicato anonimo,
p.  26*


